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di Morio Rito Bocconero

Tali considerazioni, scaturite da
esper ienze d i ret te s ia come inse-
gnante che come ricercatore, non
sono da leggere in chiave polemi-
ca, ma di delusione per speranze
continuamente disattese; costitui-
scono comunque un nuovo mo-
mento di rif lessione e un motivo
propulsore per "ripensare", ancora
una volta, alla biblioteca scolastica-
centro di documentazione come
ad un luogo fisico e concettuale in
cui f istituto possa identificarsi, con
una struttura dtnamica, strumento
indispensabile per la rcahzzazione
di un processo informativo-formati-
vo al oasso con i mutamenti e con
le esigenze che la nuova società
delf informazione ha prodotto; con
un complesso organico di servizi
in grado di migliorare la produtti-
vità dei sistema scolastico grazie ai
nuovi strumenti telematici ed infor-
matici che affiancano i tradizionali
mezzi car1tace|

1;) era una volta... questo no promossi, diventano spesso pe-

I 
- potrebbe essere I ' inizio nalizzantr nei confronti di quelle

Y per una serie di conside- realtà che hanno raggiunto qual-
razioni sulle biblioteche scolastiche che risultato.
"cenerentole" di un sistema biblio- 1;i!11;1t
tecario, "belle addormentate" che ,,,ll,i:,i,' .
cercano talvolta di svegliarsi, ma .::::::.,::,
aficota in attesa di un "principe" 

,::,;:::::
che rompa l ' incantesimo.

\  xry '

Finora gli interventi straordinari,
perché questa meraviglia si rcaliz-
zi, sono da attribuire infatti soltan-
to a "dame" e "cavalieri" di buona
volontà che spesso,  a rofaz ione,
durante ore a disposizione, "com-

bat tono" ta lvo l ta contro meccani-
smi burocratici, disponibilità di col-
leghi, programmi curricolari, capi
d'istituto che pur ritenendo la bi-
blioteca un "fiore ali'occhiello" da
mosL ra re .  non  sempre  adegua ta -
mente intervengono perché essa
diventi una strì-rffura "eÎficace", pie-
namente integrata nel tessuto edu-
cativo dell'istituto di cui fa parte.
Ho iniziafo con c'era una volta...
in quanto è dall ' inizio degli anni
Ottanta che mi interesso a queste
problemat iche e posso d i re che
poco è cambiato a livello istituzio-
nale rispetto a quel periodo. Conti-
nuano a marLcare specifici riferi-
menti legislativi e. ove essi venga-
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"Ripensare" quindi ad una bibliote-
ca così connotata, significa collo-
carla all'interno di un progetto in-
novativo sia sul piano pedagogico
che metodologico, in cui la produ-
zione, gestione, trasmissione del
materiale bibliografico e documen-
tario, diventa uno degli strumenti
necessari per affivare le capacità
conosci t ive e d i  apprendimento
degli studenti.
La biblioteca laboratorio dovrà
considerarsi quindi il luogo in cui
a lunni  ed insegnant i  d iventano
soggetti partecipi alla elaborazione
di un modello di organizzazione e
gestione delle risorse con partico-
lare attenzione ai processi di indi-
viduazione / elaborazione dell'infor-
mazione, documentazione e me-
morizzazione delle esperienze, di
raccolta e trattamento dei dati in
particolare di quelli prodotti all'in-
terno dell'istituto.
"Ripensare" quindi secondo questa
ot t ica s igni f ica anche formulare
proposte che pongano 1o studente
in grado di conoscere e utilizzare
gli strumenti informatici e telemati-
ci che rendono tale struttura multi-
mediale interattiva.
È essenziale infatti che i ragazzi fa
miliarizzino con i nuovi media, im-
parino a usadi, a "leggedi" a vede-
re il "fuori" come strumento di stu-
dio da integrare con i normali stru-
m e n t i  c u r r i c o l a r i ,  a c q u i s i s c a n o
competenze di base che consenta-
no loro di accedere al mercato del-
le informazioni e di fruire corretta-
mente di un contesto in continua
evoluzione.
È questa infatti una delle ipotesi
che permetterà di vedere la biblio-
teca come struttura integrata in un
sistema che attiva un processo di
c i rco laz ione del le  in formazioni
che. partendo dalle proprie risorse
interne, bibliografiche, pedagogi-
che ,  r imanda  a l l ' es te rno  pe r  po i
rientrare arricchito di dati e di nuo-
vi stimoli.
Un progetto quindi relativo alla
" ot ganizzazione, gestio fie, LltiIizza-
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zione delle biblioteche scolastiche
come centro di documentazione
multimediale interattivo" va perfan-
to analizzato sia sul piano teorico
che pratico.
Teorico in quanto è indispensabile
appropriarsi d! criteri e l inguaggi
biblioteconomici e documentalistici
r ispondent i  a  s fandard comuni
spendibili per operare correttamen-
te  ne l l a  e labo raz ione  de i  docu -
menti e per leggere correttamente
Ie informazioni in essi contenute.
Prat ico in  quanto c iascuna scuola
potrà utilizzare criterí di base per
organrzzare i prodotti della propria
realtà in modo autonomo tenendo
conto delle esigenze dell'utenza
potenziale fruitrice del prodotto,
degli strumenti, delle attezzatufe e
soprattutto delle risorse umane e
finanziarie d isoonibili.
È lnfatti di qùeste variabili che è
essenziale tener conto nella pianifi-
cazione di un progetto per evitare
che la casualità e l ' improwisazione
diventino gli elementi dominanti. E
fondamentale che professionalità
pedagogica ed esperienza didattica
si coniughino con una specializza-
zione tecnica. Come non si può im-
prolwisare un bibliotecario, ugual-
mente non si può improlwisare un

insegnante.
Una ben definita programmazione
didattica quindi costituirà l'elemen-
to imprescindibile per la realizza-
zione di qualsiasi progetto che ve-
drà la biblioteca come strumento
pol iva lente e la  b ib l io teconomia
quale scienz^ trasversale alle disci-
pline per l'acquisizione di un siste-
ma di lavoro connotato dalla ricer-
ca come metodo a cui gli alunni di
ogni fascia di età dovrebbero esse-
re  ab i t ua t i  f i n  da i  l o ro  p r im i  ap -
procci con la realtà scolastica, an-
che se con diverse articolazioni in
base ai destinatari.
In una situazione culturale di que-
sto tipo, la biblioteca-centro di do-
cumentazione assumerà un caratte-
re di centralità dal punto di vista
del la  formazione a l la  le t tura,  d i
mezzo di controllo e verifica critica
relativo ai valori, ai modelli e alle
conoscenze trasmesse dal sistema
dei mass media e dal mercato l i-
brario e, qualora sia necessaria la
presenza di esperti esterni come
supporto al lavoro dei docenti im-
pegnati in tale percorso, referenti
principali per rispondere a questo
tipo di bisogni saranno le istituzio-
ni culturali presenti sul territorio
(Irrsae, biblioteche pubbliche,

I
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università, prolveditorati agli studi,
A i b . . . ) .
L'Irrsae Umbria, ad esempio, in li-
nea con la pol i t ica regionale g ià
awiata agli inizi degli anni Ottanta
dall'Ufficio studi del Pror,'veditorato
e con quella nazronale (progetti

ministeriali inter-Irrsae, Bdp, Cede)
grazie all'attività che sta conducen-
do in ambi to b ib l io teconomico,
documentario e di educazione alla
lettura, costituisce uno dei referenti
di più diretto e significativo sup-
porto alle scuole della regione.
Il progetto educativo d'Istituto del-
I'Itf "G. Bruno" di Perugia, di cui la
documentazione costiruisce un ele-
mento conîotativo, può considerar-
si una delle risposfe a tale politica
culturale.
L'esigenza di attivare alf interno del-
I'Itf tale settore è nata dalla neces-
sità di documentare il processo di
trasformazione interno all'istituto
che, per almeno un triennio, vedrà
contemporaneamente convivere di-
versi modelli didattici quale espres-
sione di diversi indirizzi pedagogi-
ci. Fin dal 7992/93 è stata quindi
deliberata dal collegio docenti la
cos t i t uz ione  d i  una  commiss ione
con il compito di elaborare un pro-
getto per I'orgarizzazione di un cen-
tro di documentazione scolastica.

Questo progetto, alla cui realizza-
zione è stato chiamato a collabora-
re i l  serv iz io documentazione
dell'Irrsae, può considerarsi pilota
e, come ipotesi eventualmente e-
spor tabi le ,  d i  un percorso per  la
costruzione di un centro di docu-
mentazione scolastica interagente
con la Rete di documentazione pe-
dagogica naziorvale e con un più
ampio circuito di reti telematiche.
Obienivi di pafienza sono stati quel-
li di censire e analizzare il materia-
le  documentar io prodot to dal la
scuola, organizzarlo e gestido uni-
tamente a quello bibliografico per
una fiuizione sia interna che ester-
na all'istituto per:
- ripercorrere ín senso diacronico
la memoria storica delf istituto:
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- promuovere la cultura della do-
cumentazione all'interno deli'uten-
za scolastica;
- costituire una banca dati espor-
tabile tramite l'utllizzo di un soft-

ware in grado di comunicare con
Ie agenzie educative del territorio.

Queste sono state le finalità priori-
tarie del progetto.
Nel percorso dt aftuazrone, di du-
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rata pluriennale, l 'organizzazrone
dei documenti "oggetto" 

Può con-
s iderars i  la  fase g ià p ienamente
operativa, come pure f informatiz-
zazione dei dati bibliografici trami-
te I'utllizzazione del software Isis/
Iride. In fase progettuale è invece
Ia creazrone di archivi di servizio
funzionali alla scuola su tematiche
emefgentl.
Fondamentale in un'ipotesi di que-
sto tipo è stata f individuazione del-
le modalità di verifica in itinere per
valutare la ftnzionalità e fruibilità
interna del sistema e finale per va-
lutare se gli obiettivi di paîtenza,
relativi alla possibile realizzazione
di una biblioteca-centro di docu-
mentazione scolastica multimediale
interattivo, potranno considerarsi
raggiunti.
Altro esempio di lavoro che ha vi-
sto riunite energie diverse, quelle
della Biblioteca comunale di Città
di Castello, dell'Irrsae Umbria, del-
l'Itis di Città di Castello, può consi-
derarsi "Bull. Biblioteca, utenti, li-
bri, lettura", progetto biennale che
ha avuto come protagonista una
seconda classe della scuola media
"Dante Alighieri" di Città di Castel-
1o, la cui rdea iniziale è stata quella
di favorire in giovani adolescenti il
gusto della lettura e di. produrre su
questo tema messaggl per alcune
"pubblicità progresso" destinate a
loro coetanei.
Obiettivo principale è stato quello di
far vivere il libro come strumento di
conoscenza d i  sé e del la  real tà e
non quale sinonimo di coercizione e
di dovere. Come un romctnzo di Da-
niel Pennac, "La Carta del lettore", la
partecipazione al progetto "Girali-

bro" hanno costituito gli elementi di
avvio al dibattito. I1 considerare il li-
bro nella sua realtà fisica ed intellet-
fuale, nel suo "coîpo" e nella sua "a-

nima", ha favorito un awio stimo-
lante e motivante alla lettura.
L'approccio alla biblioteconomia e
alla bibliologia è servito non come
pretesa per fare degli studenti dei
"bibliotecarr", ma come possibilità
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per far loro conoscere e compren-
dere linguaggi e standard che con-
sentissero loro di fruire in modo
corretto e consapevole della biblio-
teca come strumento di lavoro.
La real izzazione d i  un iper testo,
destinato agli studenti della fascia
dell'obbligo sull'uso della bibliote-
ca e sulle problematiche ad essa
connesse, ha costituito la seconda
fase del progetto in cui è stata de-
terminante la partecipazione di aI-
cuni  s tudent i  del l ' I t is  d i  Ci t tà  d i
Castello che hanno tradotto in lin-
guaggio informatico il modello teo-
rico costruito dai giovani colleghi
della scuola media.

Questo prodotto è destinato a tutti
i potenziali utenti di biblioteca che,
pu r  essendo  mo l to  cu r i os i .  sono
sDesso intimiditi da un "ambiente

pieno di libri, schedari, numeri, di-
v iet i " ,  in  cu i  non sanno dove met-
tere "mani e piedi" proprio come
Marco e Lilli, i protagonisti ipefie-
stuali che accompagneranno chi lo
vorrà in questa parficolare "caccia

al tesoro".

Quale è stata la risposta degli alun-
ni a tale espeienza? Grande coin-
volgimento nella quasi totalità, in-
teresse, in alcuni momenti perples-

sità, comunque sempre superate;
indubbiamente più "voglia" di bi-
blioteca, di l ibri, di lettura. La ri-
sposta degli operatori aduìti? Un'e-
sperienza da riproporre che, anche
se st ret tamente legata a l la  Pro-
grammazione, ha richiesto I'utiliz-
zazione di percorsi spesso da in-
ventare in base alle richieste e ai
bisogni che nel corso dei lavori e-
mergevano. Soddisfazione nel veri-
f icare che la biblioteca per questi
ragazzi non è più un oggetto mi-
sterioso, ma un luogo anche "pia-

cevole", soprattutto conosciuto do-
ve con disinvoltura riescono a tro-
vare informazioni che soddisfano i
loro bisogni di utenti consapevoli
e di lettori con più voglia di libri e
di lettura.
Le speranze infine di una lettrice
irrimediabilmente insegnanfe: lavo-
rarc affinché il gusto di leggere
non rimanga un privilegio di Po-
chi ,  e  che a scuola,  dove spesso
leggere è obbl igo.  imposiz ione,  s i
imparino ad amare e non a odiare
i libri.
Il c'era una volta. .. trtiziale non può
a questo punto che concludersi con:
"larga fogJia. stretta la via, dite la vo-
stra che ho detto la mia". I
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